
CONSULTA COMUNALE
TUTELA DEGLI ANIMALI E DEGLI HABITAT

Verbale  della  seduta  del  30  gennaio  2018   con  inizio  alle  ore  16.30  Sala  Verde
Palazzo d'Accursio Bologna

Il presidente Pianazzi dichiara aperti i lavori, risultano presenti le seguenti associazioni:
ASSOCIAZIONE ANDROMEDA
ANIMAL LIBERATION
CRUELTY FREE
GRUPPO COLOMBOFILO BOLOGNESE
ISTITUTO ITALIANO SICUREZZA CINOFILA
LEGA ANTIVIVISEZIONE LAV ONLUS

Assenti Giustificate
LEGA NAZIONALE PER LA DIFESA DEL CANE

Sono inoltre presenti: Umberto Bosco Consigliere Comunale.

Il presidente Pianazzi:
1) Approvazione verbale seduta del 29 novembre 2017
non essendoci rilievi il verbale si ritiene approvato.

Il  presidente  Pianazzi,  bene  che  le  deleghe in  tema animali,  assegnate  all’Assessore
Zaccaria,  siano  state  stralciate  dall’Assessorato  alla  Sanità  per  una  loro  più  corretta
collocazione e per una maggiore attenzione delle varie problematiche.

2) Situazione barriere antiacustiche Canile comunale
Il presidente Pianazzi, l’incontro con i tecnici del Comune serve per conoscere lo stato
dell’arte, ricorda che il Comune accettava la Consulta e le Associazioni quali interlocutori
relativamente al canile ed alle barriere.
L’Ing  Andreon  ha  mandato  i  rilievi  del  2013  e  del  2016  ed  ha  espresso  l’ipotesi  di
costruzione di barriere alte 4mt in una L a ridosso dei nuovi box cani. Osserva come in una
zona già calda la costruzione di barriere porterebbe anche ad una mancanza d’aria. Delle
persone hanno creato il problema, un imprenditore e chi ha acquistato da poco una casa
(rilievi  acustici  e  minacce).  Il  Comune  di  Castel  maggiore  ha  autorizzato  il  gattile
subordinandolo  alla  costruzione  di  barriere  acustiche.  In  qualità  di  Presidente  della
Consulta avrà un incontro con un Ingegnere “acustico” incaricato per fare proposte al fine
di risolvere il problema in modo diverso. Nella relazione in diurno non vengono superati i
60 db, mentre in notturno non si superano i 50 db. Il Comune di Castel Maggiore non può
elevare pretese in presenza di non superamenti, quindi nessuna barriera ma al massimo
terrapieni esterni.
Casali  Animal Liberation, sono state raccolte centinaia di firme contro le barriere sia a
Bologna che a Castel Maggiore.
Il presidente Pianazzi, non si può risolvere penalizzando centinaia di cani per 2 persone.
Inoltre,  pare  che  la  ASL  abbia  posto  dubbi  sulle  barriere  in  quanto  vi  sono  valori
incompatibili per i cani. La situazione è complessa, un cittadino ha influenza sul Comune
di  Castel  Maggiore  ed  è  ritenuto  un benefattore.  Ostacolo  importante  che  pare abbia
coinvolto l’Avvocato Ruffolo. L’Ing Andreon sarebbe andato allo sblocco del gattile nuovo



spostando i cani nel gattile vecchio  per diminuire rumore durante le rilevazioni.
Casali  Animal Liberation, manca la nursery e l’infermeria, quindi  bisognerebbe valutare
bene la soluzione.
Non si può pretendere l’insonorizzazione totale e se gli sforamenti sono assenti o lievissini
il Comune di Castel Maggiore non può pretendere le barriere, si potrebbero piantare delle
piante alte.
Il  presidente  Pianazzi,  il  peccato  originale  sta  nella  non  opposizione  del  Comune  di
Bologna alla prescrizione posta dal Comune di Castel Maggiore.
Tizi, Gruppo Colombofilo bolognese, i pareri dell’ASL sono vincolanti ed è una spetto non
indifferente. Da qui la necessità di avere un loro parere.
Il presidente Pianazzi, il dott. Palminteri è molto attento alla vicenda.
Casali Animal Liberation, le Associazioni hanno spesso parlato con l’ASL per esprimere le
loro criticità.
Raia  Associazione  Andromeda,  vi  sono  state  numerose  diatribe  condominiali  per  la
presenza di cani e gatti, ed il loro rumore è stato equiparato al pianto di un bambino. Il
benefattore di Castel Maggiore ha un certo potere mentre  la Consulta ha idee che intende
perseguire.  Le  barriere  sono  inammissibili,  con  le  ondate  di  calore  vi  è  necessità  di
ventilazione per  garantire  la sopportazione del  caldo.  Chi  abita  nelle  case sa bene di
essere  vicino  ad  un  canile.  Non  parla  poi  dei  100mila  euro  per  realizzarle.  Si  rende
disponibile per contatti con l’ASL per capire se deve entrare nel merito.
Il presidente Pianazzi, l’ASL è importante, ma spesso succede che trova accordo con il
Comune.
Scandelin, Istituto Italiano sicurezza cinofila, chiede chiarimenti in merito alla relazione.
Il  presidente  Pianazzi,  illustra  alcuni  punti  in  merito  alle  rilevazioni  acustiche  e
“differenziali”. Nei grafici di sforamento vi sono tempi strettissimi, tipo 5 secondi. Vi è la
necessità di  capire la relazione tecnica,  se per gli  sforamenti  hanno senso le barriere
oppure  i  terrapieno.  Per  l’ASL,  citata  dal  Dott.  Farina  in  sede,  pare  vi  sia  qualche
perplessità.  E’  stato  domandato  all’Ing  Andreon  se  era  stata  misurata  la  temperatura
all’interno delle barriere e la risposta è stata negativa. 
Raia  Associazione  Andromeda,  si  deve  indicare  una  posizione  di  dissensi  scritta  alla
Presidente Manca della 5 Commissione.
Il presidente Pianazzi, è già stata inviata una mail all’Assessore Barigazzi: 
Assessore alla Sanità e Welfare
Giuliano Barigazzi
Capo Area Benessere di Comunità
Maria Adele Mimmi
Presidente V° Commissione Consiliare
Maria Caterina Manca
Gruppi Consiliari del
Comune di Bologna
Loro Indirizzi mail
Gentilissimi,
nella seduta della Consulta che ho l’onore di presiedere, è stata esaminata la 
problematica
relativa al Canile/Gattile sovracomunale di Bologna e Castelmaggiore, in particolare si è
rilevato che, l’ipotizzata realizzazione di barriere antirumore fa nascere molteplici
preoccupazioni per il benessere degli animali presenti nel Canile/Gattile.
E’ inoltre emersa l’esigenza di un confronto da parte dei destinatari della presente e dei
tecnici del Comune di Bologna con la Consulta stessa per conoscere, sia il contenuto 
delle
rilevazioni acustiche effettuate, sia i contributi che la Consulta stessa può offrire al fine di
una risoluzione del problema lamentato dai vicini, soluzione che sia rispettosa sia delle



esigenze dei confinanti sia degli animali che sono ospitati nel Canile/Gattile di Trebbo di
Reno.
Come Consulta Comunale per la tutela degli Animali e degli Habitat riteniamo che rientri
nelle funzioni assegnateci anche quella di organismo consultivo e di sostegno
all'Amministrazione comunale nella definizione degli indirizzi inerenti le tematiche
animaliste e tutela degli habitat degli animali ed in particolare la tutela del benessere
animale: circhi, vivisezione, vigilanza zoofila, soccorso zoofilo-veterinario per gli animali
vittime della strada,canili, aree di sgambamento e oasi feline; come previsto nella delibera
istitutiva della stessa.
In attesa di conoscere la data dell’incontro ed auspicando che non vengano assunte
decisioni sino a tale data, si inviano cordiali saluti.
Bologna 29 novembre 2017
Maurizio Pianazzi
Presidente

3) Situazione sede LIPU
Il presidente Pianazzi, Nadia caselli aveva relazionato in merito allo stato della sede di Via
Bentini 38 dal 2013 Centro recupero animali selvaggi. Il rischio ora è che la ASL possa
togliere l’agibilità per le infiltrazioni. A Trebbo vi è stato un sequestro per abuso edilizio e
potrebbe essere utilizzato per accogliere realtà come la protezione civile e a Villa Tamba
realizzare  la  nuova  sede  LIPU.  Verrà  richiesto  alla  Dott.ssa  Maria  Adele  Mimmi  di
verificare la situazione e predisporre gli interventi per Via Bentini 38.
 
4) Aree di sgambamento cani
Il  Presidente  Pianazzi,  il  Regolamento  di  tutela  della  Fauna  Urbana,  nell’allegato  2,
definisce  l’iter  procedurale  per  la  realizzazione  di  aree  di  sgambatura  cani.  La
realizzazione è condizionata alla presenza diun Comitato, ma se il comitato decade l’area
sgambatura deve essere chiusa e se non si costituisce un Comitato l’area sgambatura non
può essere realizzata. E’ necessario mettere mano al Regolamento, avere una mappatura
del territorio ed alcune aree farle diventare delle vere aree di sgambatura. Ricorda che da
anni si chiede una fontanella nell’area della Montagnola.
Raia Associazione Andromeda, è necessaria la mappatura dell’esistente con le relative
criticità e si devono considerare aree verdi anche i parchi di Bologna. Porta ad esempio
l’area cani del parco dell’ 11 settembre, molto trascurata. 
Il  presidente Pianazzi,  utile un Gruppo di lavoro che nell’arco di tempo indispensabile,
analizzi il regolamento alla luce anche del testo ANCI in merito all’accordo tra Anci stessa
e la Federazione italiana associazioni diritti animali e ambiente.
Consigliere  Bosco  precisa  che  la  revisione  dei  Regolamenti  è  in  capo  al  Consiglio
comunale.
Casali Animal Liberation si propone per il Gruppo di Lavoro.
Si associano, Pianazzi, Amadori e Scandelin.
Della costituzione del  Gruppo di  lavoro verrà data informazione a tutti  i  componenti la
Consulta.
Il presidente Pianazzi, è necessario che l’Amministrazione comunale pianifichi sul tema
tenendo conto del numero degli abitanti, del numero di cani iscritti all’anagrafe canina e
del numero delle aree di  sgambamento verificando se le stesse siano proporzionate e
sufficienti.  Per i  parchi della Montagnola e dei Giardini Margherita è a conoscenza dei
problemi sollevati dalla Sovrintendenza. 
5) Accesso animali nei luoghi pubblici
Il presidente Pianazzi, gli animali devono essere su un piano di parità con gli umani.
Scandelin,  Istituto  Italiano  sicurezza  cinofila,  è  necessaria  la  specializzazione  per
addestrare i cani in Pet terapy. 



Il  presidente  Pianazzi,  ricorda  che  la  Legge  regionale  del’ER  n.  3/2013  prevede
l’accessibilità degli animali in case di cura ed ospedali e la norma deve essere recepita
dalle stesse strutture. Ad oggi si sono conformati, Rizzoli, Montecatone e per un pezzettino
il S.Orsola. Manca ancora l’ospedale Maggiore dove posso entrare ma solo nell’atrio.
Raia   Associazione  Andromeda,  facente  parte  del  Comitato  misto  dell’azienda  USL
proporrà di invitare il Presidente della Consulta ad una riunione del Comitato su questo
tema e sull’applicazione della Legge regionale 3/2013.
Il  presidente  Pianazzi,  dichiarando  la  propria  disponibilità  informa  che  sarà  anche
occasione  per  avere  informazioni  in  merito  alle  case  di  cura  convenzionate  rientranti
anchesse nelle disposizioni della legge regionale.
6) Abbattimento alberi
Il presidente Pianazzi sarebbe utile proporre a Diolaiti del Verde del Comune di Bologna di
informare  la  Consulta  in  modo  preventivo  dell’abbattimento  di  un  albero  allegando  la
relazione tecnica. 
7) Varie ed eventuali.
Casali Animal Liberation, il riscaldamento del canile non funziona e la manutenzione è 
trascurata. E’ necessaria una precisa rilevazione delle temperature, anche di notte. 
Richiede un incontro  con il responsabile dell’impiantistica e manutenzione del Comune, 
Davide Capuzzi, incontro a cui parteciperanno anche 2 volontari ed il presidente della 
Consulta. 

Non essendoci altri interventi la seduta è chiusa alle ore 19,10

La segretaria verbalizzante
Elena Tonelli

Il presidente
Maurizio Pianazzi


